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	La squadra del Nordest promuove il discorso del numero uno di Viale dell’Astronomia e rilancia «la vera questione settentrionale» 

	 

	Le imprese regionali: senza infrastrutture non c’è sviluppo 

	 

	Rados: «Situazione critica anche per la viabilità triestina». Fantoni: «Sbagliati i veti sulla Tav»
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	GLI INDUSTRIALI DEL FVG

	TRIESTE Un discorso che lascia tutti soddisfatti per i temi che tocca e per il modo in cui li tratta. È il giudizio praticamente unanime degli imprenditori regionali sul discorso del presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo. Legge Biagi, infrastrutture, autonomia di Confindustria, maggior libertà agli imprenditori: questi i temi che sono stati più sentiti dai rappresentanti delle imprese del Friuli Venezia Giulia.
Innanzitutto, per quanto riguarda il tema caldo delle infrastrutture, per le quali Montezemolo prevede anche la possibile nascita di una ”questione settentrionale”. «È un discorso che riguarda sia Nord Est che Nord Ovest – commenta Gianfranco Rados, presidente del Comitato regionale per le Piccole e Medie imprese - ma in particolare nella nostra zona i problemi sono ormai endemici: si pensi alla grande viabilità triestina o al passante di Mestre. E la questione è più sentita dove ci sono maggiori investimenti industriali. Guardiamo la strada che la Danieli si trova a dover percorrere per trasportare le sue merci».
È d’accordo il presidente di Assindustria Udinese, Giovanni Fantoni, secondo il quale un preciso segno del malcontento in questo campo è derivato dall’espressione dell’ultimo voto. «Il Nordest, come una tra le maggiori forze economiche del paese, ha una grande capacità di espansione economica, e si aspetta che qualcosa si faccia in questo campo – ammonisce – come si deve fare nel resto del Paese». Che infatti non è esente dalla piaga sottolineata da Montezemolo. «C’è una questione settentrionale perché nel settentrione lo sviluppo industriale è stato più forte – sottolinea Cinzia Palazzetti, responsabile degli industriali di Pordenone – ma anche il Meridione, in fatto di infrastrutture, non sta certo bene. Certo noi viviamo situazioni di grandi difficoltà, che già sono gravi quando a viaggiare tra ritardi e code è una persone, figurarsi come si traduce tutto ciò in termini economici per le merci».
Eppure le soluzioni ci sarebbero, vedi le Autostrade del Mare: solo che ci sono molti soggetti che alla fine devono mettersi d’accordo. E questo porta al secondo punto maggiormente apprezzato del discorso di Montezemolo: quello dell’autonomia di Confindustria e dei troppi veti che legano le imprese. «È vero che c’è un eccesso burocratico – sottolinea Rados – con i pareri di Regione, Comuni, province ed enti vari che di fatto paralizzano l’iniziativa. Una semplificazione in questo senso sarebbe certo ben vista». Un argomento di cui si discute da tempo ma sul quale finora poco è stato fatto secondo Fantoni. È questo che blocca lo sviluppo del paese: i tempi troppo lunghi per le decisioni. Un esempio? La Tav, sulla quale il nuovo governo condivide la posizione del passato. Nonostante i finanziamenti e i progetti ci siano, si rischia ancora una volta il blocco per i veti».
Altra argomentazione apprezzata, quella dell’ambiente, con la richiesta di mantenere il Codice ambientale appena approvato e la critica alla politica energetica. «Forse dovremmo avere il coraggio di rivedere alcune scelte del passato, specie sull’energia atomica –sottolinea la Palazzetti – ma non credo che il nuovo governo si impegnerà in tal senso». Infine, il mantenimento della legge Biagi, sul quale c’è l’accordo assoluto: la legge va mantenuta con l’inserimento degli ammortizzatori sociali.
Perché di flessibilità, ma fatta bene, c’è ancora bisogno. Insomma, l’approvazione verso le tematiche el presidente di Confindustria è unanime. «È stato un discorso energico e innovativo – commenta ancora la presidente degli industriali di Pordenone – ho apprezzato in particolare i paletti posti su tematiche quali la legge Biagi e l’ambiente». Una relazione puntuale secondo Fantoni. «Ha evidenziato la priorità del mondo industriale, l’autonomia di Confindustria e ha cercato l’attivazione del governo sui temi portati dalle parti politiche».
Elena Orsi 
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